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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE del COMPARTO SCUOLA 

QUADRIENNIO GIURIDICO 2006-09 E 1° BIENNIO ECONOMICO 2006-‘07 
 

CAPO IX – NORME DISCIPLINARI 

 

SEZIONE I - Personale docente 

ART.91 - RINVIO DELLE NORME 

DISCIPLINARI 

1. Per il personale docente ed educativo delle 
scuole di ogni ordine e grado, continuano ad 
applicarsi le norme di cui al Titolo I, Capo IV della 
Parte III del D.L.vo n. 297 del 1994 . 
2. Nel rispetto delle competenze degli organi 
collegiali ed in attesa del loro riordino, al fine di 
garantire al personale docente ed educativo 
procedure disciplinari certe, trasparenti e 
tempestive, entro 30 giorni dalla stipula del 
presente contratto, le Parti regoleranno con 
apposita sequenza contrattuale l’intera materia. 
…………………………………………………………………………… 
 
ART.97 - SOSPENSIONE CAUTELARE IN 

CASO DI PROCEDIMENTO PENALE 

1. Il dipendente che sia colpito da misura 
restrittiva della libertà personale è sospeso 
d'ufficio dal servizio con privazione della 
retribuzione per la durata dello stato di 
detenzione o comunque dello stato restrittivo 
della libertà. 
2. L'amministrazione, ai sensi del presente 
articolo, cessato lo stato di restrizione della 
libertà personale, può prolungare il periodo di 
sospensione del dipendente, fino alla sentenza 
definitiva alle medesime condizioni del comma 3. 
3. Il dipendente, può essere sospeso dal servizio 
con privazione della retribuzione anche nel caso 
in cui sia sottoposto a procedimento penale che 
non comporti la restrizione della libertà personale 
quando sia stato rinviato a giudizio per fatti 
direttamente attinenti al rapporto di lavoro o 
comunque per fatti tali da comportare, se 
accertati, l'applicazione della sanzione 
disciplinare del licenziamento ai sensi dell'art. 95, 
commi 8 e 9. 
4. Resta fermo l'obbligo di sospensione cautelare 
dal servizio per i reati indicati dall'art. 58 del 
D.lgs. n.267/2000. 
5. Nel caso dei reati previsti all'art. 3, comma 1, della 
legge n. 97 del 2001, in alternativa alla sospensione 
di cui al presente articolo, possono essere applicate le 
misure previste dallo stesso art. 3. Per i medesimi 
reati, qualora intervenga condanna anche non 
definitiva, ancorché sia concessa la sospensione 
condizionale della pena, si applica l'art. 4, comma 1, 
della citata legge 

97 del 2001. 
 
 
 
6. Nei casi indicati ai commi precedenti si applica 
quanto previsto dall'art. 96 in tema di rapporti tra 
procedimento disciplinare e procedimento penale. 
7. Al dipendente sospeso ai sensi dei commi da 1 
a 5 sono corrisposti un'indennità pari al 50% 
della retribuzione fondamentale di cui all'art. 77 
del presente CCNL, comma 1, nonchè gli assegni 
del nucleo familiare, ove spettanti. 
8. Nel caso di sentenza definitiva di assoluzione o 
proscioglimento, ai sensi dell’art. 92, commi 6 e 
7, quanto corrisposto nel periodo di sospensione 
cautelare a titolo di indennità sarà conguagliato 
con quanto dovuto al lavoratore se fosse rimasto 
in servizio, escluse le indennità o compensi per 
servizi speciali o per prestazioni di carattere 
straordinario. Ove il giudizio disciplinare riprenda, 
per altre infrazioni, ai sensi del medesimo art. 92, 
comma 6, secondo periodo, il conguaglio dovrà 
tener conto delle sanzioni eventualmente 
applicate. 
9. In tutti gli altri casi di riattivazione del 
procedimento disciplinare a seguito di condanna 
penale, ove questo si concluda con una sanzione 
diversa dal licenziamento, al dipendente 
precedentemente sospeso sarà conguagliato 
quanto dovuto se fosse stato in servizio, escluse 
le indennità o compensi per servizi e funzioni 
speciali o per prestazioni di carattere 
straordinario, nonchè i periodi di sospensione del 
comma 1 e quelli eventualmente inflitti a seguito 
del giudizio disciplinare riattivato. 
10. Quando vi sia stata sospensione cautelare del 
servizio a causa di procedimento penale, la 
stessa conserva efficacia, se non revocata, per un 
periodo di tempo comunque non superiore a 
cinque anni. Decorso tale termine la sospensione 
cautelare è revocata di diritto e il dipendente 
riammesso in servizio. Il procedimento 
disciplinare rimane, comunque, sospeso sino 
all'esito del procedimento penale. 
11. I procedimenti disciplinari in corso alla data di 
stipulazione del presente contratto vanno 
portati a termine secondo le procedure vigenti 
alla data del loro inizio. 
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ART.98 - COMITATO PARITETICO SUL 

MOBBING 

1. Per mobbing si intende una forma di violenza 
morale o psichica nell’ambito del contesto 
lavorativo, attuato dal datore di lavoro o da 
dipendenti nei confronti di altro personale. Esso è 
caratterizzato da una serie di atti, atteggiamenti 
o comportamenti diversi e ripetuti nel tempo in 
modo sistematico ed abituale, aventi connotazioni 
aggressive, denigratorie o vessatorie tali da 
comportare un’afflizione lavorativa idonea a 
compromettere la salute e/o la professionalità e 
la dignità del dipendente sul luogo di lavoro, fino 
all’ipotesi di escluderlo dallo stesso contesto di 
lavoro. 
2. In relazione al comma 1, le parti, anche con 
riferimento alla risoluzione del Parlamento 
Europeo del 20 settembre 2001, riconoscono la 
necessità di avviare adeguate ed opportune 
iniziative al fine di contrastare l’evenienza di tali 
comportamenti; viene pertanto istituito, entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente 
contratto, uno specifico comitato paritetico 
presso ciascun Ufficio scolastico regionale con i 
seguenti compiti: 
a) raccolta dei dati relativi all'aspetto quantitativo 
e qualitativo del fenomeno; 
b) individuazione delle possibili cause, con 
particolare riferimento alla verifica dell'esistenza 
di condizioni di lavoro o fattori organizzativi e 
gestionali che possano determinare l'insorgere di 
situazioni persecutorie o di violenza morale; 
c) proposte di azioni positive in ordine alla 
prevenzione delle situazioni che possano 
favorire l’insorgere del mobbing; 
d) formulazione di proposte per la definizione dei 
codici di condotta. 
3. Le proposte formulate dai comitati sono 
presentate al Direttore regionale per i connessi 
provvedimenti, tra i quali rientrano, in 
particolare, la costituzione e il funzionamento di 
sportelli di ascolto nell'ambito delle strutture 
esistenti, l'istituzione della figura del 
consigliere/consigliera di fiducia, nonché la 
definizione dei codici di condotta, sentite le 
organizzazioni sindacali firmatarie del presente 
CCNL. 
4. In relazione all'attività di prevenzione del 
fenomeno, i comitati valutano l'opportunità di 
attuare, nell'ambito dei piani generali per la 
formazione, idonei interventi formativi e di 
aggiornamento del personale, che possono essere 
finalizzati, tra l'altro, ai seguenti obiettivi: 
a) affermare una cultura organizzativa che 
comporti una maggiore consapevolezza della 

gravità del fenomeno e delle sue conseguenze 
individuali e sociali; 
b) favorire la coesione e la solidarietà dei 
dipendenti attraverso una più specifica 
conoscenza dei ruoli e delle dinamiche 
interpersonali, anche al fine di incentivare il 
recupero della motivazione e dell'affezione 
all'ambiente lavorativo da parte del personale. 
5. I comitati di cui al comma 3 sono costituiti da 
un componente designato da ciascuna delle 
organizzazioni sindacali firmatarie del presente 
CCNL e da un pari numero di rappresentanti dell' 
Amministrazione. Il presidente del comitato viene 
alternativamente designato tra i rappresentanti 
dell'Amministrazione ed il vicepresidente dai 
componenti di parte sindacale. Per ogni 
componente effettivo è previsto un componente 
supplente. Ferma rimanendo la composizione 
paritetica dei comitati, di essi fa parte anche un 
rappresentante del comitato per le pari 
opportunità, appositamente designato da 
quest'ultimo, allo scopo di garantire il raccordo 
tra le attività dei due organismi. 
6. Gli Uffici scolastici regionali favoriscono 
l'operatività dei comitati e garantiscono tutti gli 
strumenti idonei al loro funzionamento. In 
particolare valorizzano e pubblicizzano con ogni 
mezzo, nell'ambito lavorativo, i risultati del lavoro 
svolto dagli stessi. I comitati sono tenuti a 
redigere una relazione annuale sull'attività svolta. 
7. I comitati di cui al presente articolo rimangono 
in carica per la durata di un quadriennio e 
comunque fino alla costituzione dei nuovi. I 
componenti dei comitati possono essere rinnovati 
nell'incarico per un sola volta. 
 
ART.99 - CODICE DI CONDOTTA RELATIVO 

ALLE MOLESTIE SESSUALI NEI LUOGHI DI 

LAVORO 

1. I Direttori generali regionali danno 
applicazione, con proprio atto, al codice di 
condotta relativo ai provvedimenti da assumere 
nella lotta contro le molestie sessuali nei luoghi di 
lavoro, come previsto dalla raccomandazione 
della Commissione europea del 27.11.1991, n. 
92/131/CEE, allegata a titolo esemplificativo al n. 
1 del presente contratto per fornire linee guida 
uniformi in materia. Dell’atto così adottato i 
Direttori generali regionali danno informazione 
preventiva alle OO.SS. firmatarie del presente 
CCNL. 

 


